
Hello

In this second issue of An Eye 

to Innovation, we take a closer look 

at open source software, or FLOSS

(Free/Libre and Open Source Software),

which is rapidly accumulating the critical

mass necessary to unleash 

its full potential. 

The history of technology shows that 

the forceful emergence of new

technological processes often shakes 

the foundations of established industries

and business practices, creating new

opportunities for development. FLOSS

certainly qualifies for this claim.

FLOSS is giving rise to new, truly

globalised development models.

Economically, it is giving rise to a new

service industry, mainly composed of SMEs,

which promise to fair far better than 

the New Economy technology bubble. 

Open source software has already

established a firm niche on the computer

and network markets, as well as having

become a trademark of cutting-edge

technological applications such as 3G

Mobile Services, Embedded and Real Time

Systems, and Digital TV.

Moreover, FLOSS has made an even more

significant impact in the evolution 

of public administration into 

Saluto

Questo secondo numero di An Eye to Innovation rivolge lo sguardo all’open source software, 
il codice a sorgente aperta o FLOSS (Free/Libre and Open Source Software), che sta rapidamente
acquistando la massa critica necessaria a sprigionare il proprio potenziale reale.
La storia della tecnologia ci dimostra come l’emergenza di nuovi processi tecnologici spesso scuote
industrie radicate e modelli di business affermati dalle fondamenta creando nuove opportunità 
per lo sviluppo. Il FLOSS appartiene indubbiamente a questa categoria.
Il FLOSS ha lanciato il seme che sta germogliando in vari nuovi modelli di sviluppo realmente globali.
Economicamente, il FLOSS ha permesso la nascita di una nuova industria terziaria composta
principalmente da PMI che avranno sicuramente un futuro ben più roseo di quanto è avvenuto 
in un recentissimo passato con la bolla speculativa della new economy.
Il software con codice a sorgente aperta oltre ad avere già conquistato delle nicchie di prestigio 
sul mercato dei computer e dei network, è anche diventato sinonimo di tecnologia all’avanguardia
ed è sfruttato nei Servizi Mobili 3G, nei Sistemi integrati e in tempo reale, e nella televisione digitale.
Inoltre, il FLOSS ha comportato un impatto ancora maggiore nell’evoluzione della pubblica
amministrazione in e-government. Le autorità pubbliche stanno diventando delle vere e proprie
catalizzatrici per l’espansione del mercato del FLOSS attraverso la ratifica di leggi che favoriscono
l’uso di software a sorgente aperta. 
La Filas opera da diverso tempo per sostenere la ricerca e lo sviluppo in questo settore. 
In particolare, la Filas è responsabile, all’interno di un progetto trans-regionale europeo denominato
eSafer, dell’analisi e della valutazione dell’utilizzo del FLOSS in ambito di e-government, e della
valutazione del grado di diffusione del FLOSS tra le amministrazioni regionali del Lazio ed un
campione di PMI.

e-government. In fact, public authorities

are beginning to act as drivers for 

the market growth of FLOSS to the point

of even passing legislation that makes 

it compulsory to favour the use of FLOSS.

In this issue, we take a closer look 

at FLOSS and e-government through 

the EU Three Roses Project.

Clearly, the impact of what is commonly

referred to as open source software will

be noticeable not only in the software

industry, but in society as a whole. 

In this context, Filas is a member 

of the eSafer Project in which it will

analyse and evaluates the use of FLOSS 

in e-government. 

Moreover, Filas is analysing the degree 

to which open source software has been

adopted by the regional administrations

of Lazio as well as in a sample of SMEs.
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One of the most important Italian

experiences in the field of FLOSS 

is certainly that of the Regione Lazio 

that recently underwent a complete

migration from the previous Microsoft

proprietary platform to an open source

platform based on Linux. 

Laziomatica SpA, the company founded 

in 2001 by the Regione Lazio to

implement the Regional Information

System, performed the migration. 

The new platform is based on a recently

implemented architecture in which every

machine can contain up to 1500 virtual

Linux machines that use the resources 

of the platform, but interact 

and communicate among themselves

much more rapidly and efficiently 

than traditional servers. Moreover, 

the new platform ensures a significant

economic advantage and greater safety.

Interview with Vincenzo Bianchini,

Sole Administrator of Laziomatica SpA

question: The Regione Lazio was one 

of the first regional administrations in Italy

to create an integrated portal based 

on a FLOSS (Linux) platform with services

for enterprises and citizens. What were 

the fundamental criteria that helped 

the Region opt for a FLOSS platform rather

than the more widespread proprietary

solutions? 

answer: The basic reasons reflect all those

advantages that are almost universally

acknowledged in open source platforms.

These include not only the guarantee 

of excellent system performance in terms 

of both operation and safety, but also

significant savings on operation costs. 

The selected platform allows a greater 

use of previously developed systems 

and a greater fidelity to existing standards.

Last but not least, it will also be able 

to count on more frequent updates, which

will assure a better operational quality 

and system reliability. We believe that all 

of these characteristics, considered from 

the point of view of a public administration

that has to provide high-quality services

whilst optimizing the available resources,

clearly explain why the Regione Lazio

decided to opt for a FLOSS platform. 

q: Does the Linux platform adopted 

by the Regione Lazio also extend to desktop

applications or was it only implemented 

on the network and server side?

a: At present, the Linux platform has not

been implemented at the desktop level 

due to both legal issues and the need 

to retrain all the personnel that this would

have involved.

q: How much will the Regional public

administration save with platform?

a: So far we have registered a 70% savings

level on license purchases for the operative

system software. However, the savings level

will continue to increase: for example, 

all updates are free.

Una delle più importanti
esperienze italiane nel campo
del FLOSS è sicuramente quella
della Regione Lazio che ha
recentemente effettuato 
una migrazione completa 
dalla piattaforma proprietaria
Microsoft ad una open source
basata su Linux. 
Laziomatica SpA, la società
costituita nel 2001 dalla
Regione Lazio per realizzare 
il Sistema Informativo
Regionale (SIR), si è occupata
della migrazione. 
La nuova piattaforma è basata
su un’architettura di recente
implementazione in cui ogni
macchina può contenere 
ben 1500 macchine virtuali
Linux che utilizzano le risorse
hardware del mainframe
stesso, ma che interagiscono 
e comunicano fra loro in modo
più veloce ed efficace rispetto
ai server tradizionali, il tutto
con un notevole vantaggio
economico e senza trascurare
la sicurezza.

Intervista a Vincenzo Bianchini,
Amministratore Unico 
di Laziomatica SpA

domanda: La Regione Lazio 
è una delle prime
amministrazioni regionali 
in Italia a creare un portale
integrato su piattaforma FLOSS
(Linux) con servizi per imprese
e cittadini. Quali sono stati 
i criteri fondamentali 
che hanno portato la Regione
a scegliere una piattaforma
FLOSS piuttosto che le soluzioni
proprietarie più diffuse? 

risposta: Le motivazioni 
di fondo che hanno guidato 
la scelta della Regione Lazio
sono rintracciabili in tutti 
i vantaggi che, in maniera
praticamente unanime,
vengono riconosciuti 
ai progetti che si basano 
su piattaforme open source.
Innanzitutto la garanzia 
di elevate performance 
del sistema, sia in termini 
di prestazioni sia di sicurezza,
con costi più contenuti rispetto
ad altre soluzioni. 
La piattaforma scelta
garantisce inoltre il più ampio
riutilizzo dei sistemi sviluppati,
oltre ad una maggior
rispondenza agli standard
esistenti. Infine offre 
la possibilità di disporre 
di aggiornamenti più
frequenti, con conseguenti
vantaggi sulla qualità 
e sull’affidabilità del sistema.
Riteniamo che tutte queste
caratteristiche, considerate 
dal punto di vista 
di una pubblica

amministrazione che vuole
erogare servizi di qualità
ottimizzando allo stesso tempo
le risorse disponibili,
chiariscono ampiamente 
il senso della scelta 
della piattaforma FLOSS 
da parte della Regione Lazio. 

d: L’adozione della piattaforma
Linux da parte della Regione
Lazio riguarda solo server 
e network o è stata
implementata anche a livello 
di desktop?

r: Per il momento l’adozione
della piattaforma Linux non 
è stata implementata anche 
a livello di desktop, per motivi
legati alle difficoltà logistiche
ed alle esigenze 
di ri-formazione del personale
che una tale scelta richiede.

d: Quanto risparmierà 
la Regione con questa
piattaforma?

r: Si è registrato un risparmio
del 70% per quanto riguarda
l’acquisto delle licenze 
di utilizzo dei sistemi operativi.
Un risparmio destinato 
a crescere se si considera 
anche la gratuità degli
aggiornamenti dei software.

d: Una critica spesso avanzata
contro le piattaforme FLOSS 
è la difficoltà di mantenere 
i tempi prestabiliti, mentre 
la Regione Lazio ha creato 
il proprio portale in soli due
mesi. Come avete fatto 
ad implementare 
un cambiamento così radicale 
in così breve tempo 
e al contempo assicurarne
stabilità, affidabilità e sicurezza?
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q: One of the criticisms often levelled 

at FLOSS platforms is the difficulty 

in adhering to established schedules, 

while the Regione Lazio created its portal 

in just two months. How did you implement

such a far-reaching revolution in such 

a short time and ensure that it would be

stable, reliable and safe?

a: You are right. It was an ambitious

challenge, but we managed to carry it out

with the dedication and collaboration 

of all the project members. Obviously, 

this does not mean that we did not run 

into problems and delays, but a strict

adherence to work plan schedules allowed

us to meet the deadlines we had set. 

q: I imagine that the administration

personnel had to - and will continue 

to have to - learn to use the new platform.

How did you face this issue? 

a: We are currently studying an e-learning

platform to train the personnel to use 

the new open source software packages. 

In the meantime, we are developing more

user-friendly interfaces.

q: Another criticism that is often levelled

against open source software is the lack 

of technical support and maintenance

(updates, etc.). Do you agree? 

a: No. The Laziomatica technical centre

personnel have been certified on Open

Source Software. We have a high number 

of specialized technicians in this field. 

In fact, some of our employees collaborated

in the creation of the Linux kernel. 

And, in any case, the assistance that 

is provided by Linux software suppliers 

is capable of ensuring quality updates 

and problem resolution.

r: Effettivamente si è trattato
di una scommessa molto
ambiziosa, che siamo riusciti 
a vincere con l’impegno 
e la collaborazione di tutte 
le componenti coinvolte 
nel progetto. 
Ovviamente ciò non significa
che non ci siano stati 
problemi ed imprevisti, 
ma con un’adeguata
progettualità siamo riusciti 
a rispettare i tempi 
che ci eravamo prefissati. 

d: Immagino che sia stato, 
e continuerà ad essere,
necessario formare i dipendenti
all’uso della nuova
piattaforma. 
Come vi siete organizzati?

r: Stiamo studiando 
una piattaforma di e-learning
in grado di formare 
i dipendenti sull’utilizzo 
di pacchetti open source. 
Nel frattempo stiamo
sviluppando interfacce 
più “friendly”.

d: Un’altra critica sollevata
contro l’open source 
è la mancanza di supporto
tecnico e manutenzione
(aggiornamenti, ecc.).
Condividete questa critica? 

r: No. Il personale del centro
tecnico di Laziomatica 
ha seguito un iter 
di certificazione sulle
piattaforme Open Source 
e ad oggi possiamo contare 
su un numero elevato di tecnici
specialisti in questo campo.
Inoltre, nell’organico spiccano
risorse che hanno collaborato
alla scrittura dei Kernel Linux.

Senza contare che ormai
l’assistenza fornita dalle ditte
sviluppatrici di Linux è tale 
da garantire un elevato grado
di aggiornamento 
e di risoluzione dei problemi.
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Agreement on Aerospace
District Signed

The Regione Lazio, the Ministry 

of the Economy and the Ministry 

of Instruction, University and Research

(MIUR), have signed an agreement 

for the creation of a technological district

in the Aerespace industry sector. 

The agreement will bring about industrial

research for large enterprises and SMEs,

high-quality professional training, 

and the creation and management 

of technical-scientific infrastructures, 

as well as attract public and private capital.

Filas helped reach the agreement, 

with the collaboration of the trade unions

and economic players, by acting 

as a go-between with entrepreneurial

representatives.

The agreement is the operational result 

of all the initiatives that the Regione Lazio

has undertaken in this sector, 

including the agreement with MIUR, 

the memorandum of intent 

with Finmeccanica, and the Soyuz space

mission schedule for 2005.

The signature of the agreement means

that 40 million euro are immediately

available, along with a further 20 million

provided by MIUR, to create 

a technological aerospace district 

in the Lazio region. 

“This institutional agreement,” the Budget

Councillor Augello explained, “is strategic

for revamping the regional aerospace

sector, which is the most important 

in the country and totals over 30 thousand

employees and 200 enterprises 

with an annual turnover of over 5 billion

euro. The objective, moreover, 

is to guarantee the competitiveness 

of enterprises by creating the conditions

to make the most of the positive effects 

of the European Galileo Project.” 

The Galileo system will be operational 

in 2008. The European Union 

and the European Space Agency (ESA)

have already invested 1,100 million euro 

in this project. This investment will create

a market worth 10 billion euro per year

and 150,000 new work places by 2010. 

It will also generate business for 142

million euro by 2015 and the total

earnings 2002-2020 will be of 74 billion

euro in terms of economic returns 

(of which 2 million euro for the Regione

Lazio) and an estimated 20,000 work

places (source: Agenzia Sviluppo Lazio).

Cooperation between Lazio and Moscow

Leads to Future Space Mission 

“On the 10th of June we signed 

an agreement with the European 

and the Russian Space Agencies to prepare

a space mission with astronaut Roberto

Vittori, a citizen of our region,” Francesco

Storace, President of the Regione Lazio,

explained during a meeting 

with the President of the Moscow Region,

Boris Gromov.

Besides the Regione Lazio, the Ministry 

of Defence, Finmeccanica, Filas 

(as the Centro Atena) and the Rome

Chamber of Commerce for technologies

will also participate in the project. 

The mission features important scientific

and medical experiments and a special

investigation of seismic events.

The Regione Lazio has been working 

on this collaborative project 

with the Moscow Region since 2002 

to strengthen the process of cultural 

and economic integration: a protocol 

of collaboration has been signed 

for common initiatives, the transferral 

of know-how in various sectors approved,

and a web portal for economic

cooperation between the two regions 

is about to be launched.

Distretto Aerospaziale: Siglato
l’Accordo di Programma 

Siglato l’accordo di programma
per il Distretto tecnologico 
nel settore dell’industria
Aerospaziale da Regione Lazio,
Ministero dell’Economia 
e delle finanze, e Ministero
dell’Istruzione, università 
e ricerca che porterà 
nella regione ricerca industriale
per le grandi imprese 
e per le PMI, formazione 
di alto livello, formazione 
e addestramento professionale,
creazione e gestione 
di infrastrutture 
tecnico-scientifiche, attrazione
di capitali pubblici e privati
L’accordo, oggetto 
di concertazione con i partner
economico-sociali, è stato
definito con il supporto 
della Filas che ha offerto 
un tavolo di raccordo 
con le rappresentanze
imprenditoriali.
Si tratta di uno strumento
attuativo delle iniziative 
fin qui intraprese dalla Regione
Lazio in questo settore, come 
il protocollo d’intesa 
con il MIUR, il memorandum
con Finmeccanica, 
il coordinamento 
per la missione spaziale Soyuz,
prevista nel 2005.
L’accordo, che rende
immediatamente attivabili 
sul territorio regionale 40
milioni di euro, a cui vanno
aggiunti ulteriori 20 milioni 
di euro provenienti dal MIUR,
ha come fine la realizzazione
di un distretto tecnologico 
nel settore aerospaziale. 

“Quest’intesa istituzionale 
di programma - ha dichiarato
l’assessore al Bilancio Andrea
Augello - è strategica 
per il rilancio del comparto
aerospaziale regionale, 
il più importante a livello
nazionale, che conta circa 30
mila addetti, 200 aziende 
per un fatturato annuo di oltre
5 miliardi di euro. L’obiettivo,
inoltre, è quello di garantire 
la competitività delle imprese,
creando le condizioni 
per massimizzare le ricadute
del progetto europeo Galileo”. 
Il sistema Galileo sarà
operativo nel 2008. L’Unione
Europea e l’ESA hanno 
già messo in campo Euro 1.100
milioni. Questo investimento
creerà un mercato di circa 10
miliardi di euro per anno 
e 150.000 nuovi posti di lavoro
entro il 2010. Inoltre, genererà
un giro d’affari di 142 miliardi
di euro entro il 2015 e il ricavo
totale 2002-2020 è di 74
miliardi di euro in termini 
di ritorni economici 
(di cui 2 miliardi di euro 
di risorse spetteranno al Lazio)
e con una stima di almeno
20.000 posti di lavoro 
(fonte: Agenzia Sviluppo Lazio).

Cooperazione Lazio-Mosca:
presto una Missione 
nello Spazio

“Il 10 giugno abbiamo siglato
un’intesa con l’agenzia spaziale
europea e quella russa 
per realizzare una missione
spaziale che avrà come
protagonista il cosmonauta
Roberto Vittori, cittadino 
della nostra regione” è quanto
ha dichiarato il presidente
della Regione Lazio Francesco
Storace nel corso dell’incontro
con il presidente della Regione
di Mosca, Boris Gromov.
Al progetto partecipano, 
oltre alla Regione Lazio, 
il Ministero della Difesa,
Finmeccanica, la Filas
(attraverso il Centro Atena) 
e la Camera di Commercio 
di Roma per il polo
tecnologico. Nel corso 
della missione saranno
realizzate importanti
sperimentazioni nel campo
scientifico e medico, e saranno
studiati gli eventi sismici. 
Dal 2002 la Regione 
sta sviluppando 
una collaborazione 
con la Regione di Mosca 
per favorire e rafforzare il
processo di integrazione
economica e culturale. 
È stato firmato un Protocollo 
di collaborazione per iniziative
comuni, trasferimento 
di know-how in diversi settori,
ed è in partenza il portale web
della cooperazione economica
tra le due Regioni.
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E-democracy: 

The Regione Lazio Portal 

The Regione Lazio portal has placed

second in a hierarchy of the best 

e-democracy experiences in Italy,

according to the Censis 2004 report

entitled “E-democracy: An Opportunity 

for Everyone?” concerning the e-democracy

practices of public administrations in Italy

and the relative quality and interactivity

of the on-line services. 

Bruno Prestagiovanni, Councillor 

for Personnel and Computer Systems,

emphasised that the work of the Regione

Lazio has been rewarded “also thanks 

to the efforts concentrated 

on e-government projects by Laziomatica.”

“E-democracy cannot and must 

not be driven by abstract logic, but must

be based on real tools that have a real

impact on the participation of citizens 

in public matters,” the councillor added. 

International Boom
for the Lazio Region 

In the decade from 1994 to 2003, 

foreign sales by the Lazio region have

increased by nearly 71% against a national

average of 62% over the same period. 

The data is provided by the first Report 

on the Internationalisation of Lazio

compiled by the Unioncamere Observatory

and the Luiss University of Rome. 

The report also reveals that Lazio region

exports are destined mainly (53%) 

to other members of the European Union.

E-democracy: 
il Portale della Regione Lazio 

Il portale della Regione Lazio
conquista il secondo posto
nella classifica delle migliori
esperienze di e-democracy 
in Italia. Lo rivela il rapporto
Censis 2004 “E-democracy
un’opportunità per tutti?” 
sulle pratiche di e-democracy
delle pubbliche amministrazioni
e la relativa qualità 
ed interattività dei servizi
pubblici on line in Italia. 
L’assessore al Patrimonio,
demanio, personale 
e informatica Bruno
Prestagiovanni, ha sottolineato
come gli sforzi della Regione
siano stati premiati “anche
grazie all’impegno profuso 
sul fronte dei progetti 
di e-government della società
regionale per l’informatica 
e la telematica, Laziomatica.
L’e-democracy non può e non
deve essere guidata da logiche
puramente astratte, ma deve
basarsi su strumenti di reale
interesse per la partecipazione
dei cittadini alla vita pubblica”. 

Lazio, Boom
dell’Internazionalizzazione 

Nel decennio 1994-2003, 
la vendita all’estero 
è cresciuta di quasi il 71% 
nella Regione Lazio rispetto 
ad un incremento medio 
a livello nazionale del 62% 
nello stesso periodo. È quanto
emerge dal primo Rapporto
sull’internazionalizzazione 
del Lazio, realizzato
dall’Osservatorio Unioncamere
Lazio e Università Luiss. 
Il Rapporto rivela inoltre 
che l’export laziale è destinato
per il 53% a Paesi dell’Unione
Europea.
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Andrea Augello, Regione Lazio Budget

Councillor and Stefano Turi, General

Manager of Filas spa.

FILAS_EYE_luglio_2004_ing  6-09-2004  9:12  Pagina 5



Acme Solutions’ “Redacle” 

A Business Lab Project

In May 2004, Acme Solutions’ business lab

project was approved. The project

proposal was to create a Workflow

Management System entirely based 

on open source software. 

One of the main project objectives was 

to create a Workflow Management System

to implement efficient, flexible 

and reliable traceability and workflow

management systems that would 

be especially suited to production line

goods and/or services with quality control

requirements. The developed system 

is capable of monitoring every activity

(both manual and automatic) carried out

during any business process, memorizing

every characteristic acquired during any

activity in various formats (numeric, text,

image, etc.) and guiding process operators

through the right execution sequence. 

The coordinator can configure 

the execution sequences. The tool 

is flexible and the sequences can be

modified at any time without having 

to re-create new workflows. 

This characteristic makes the product much

more desirable than traditional Workflow

Management Systems, which often failed

exactly because of the lack of routines 

for daily variations and exceptions.

The workflow management system also

allows access to the chronology, allowing

analysis and monitoring of the production

processes. All of these parameters 

and data are accessible through Internet

with a simple web browser. 

The system, which is presently referred 

to as “Redacle,” will join “OpenFlow” 

the only other open source Workflow

Management System presently available

on the market. 

Acme Solutions claims that it has

developed a superior product 

with characteristics that permit integration

with specific databases, traceability 

and document management features.

The Acme Solutions team has been active

since 1994. Acme Solutions services 

for System Integration include projecting

and implementing for complex internet

infrastructures and applications, and their

integration in existing information systems

in order to support enterprise e-business

modernization.

“Redacle” di Acme Solutions,
un progetto Business Lab

Nel Maggio 2004 è stato
approvato il progetto Business
Lab presentato da ACME
Solutions, che si propone 
di realizzare un sistema 
di Workflow Management
interamente basato 
sul software a sorgente aperta. 
Il progetto ha come obiettivo 
il perfezionamento 
e l’ingegnerizazzione 
di un prodotto 
per la realizzazione di sistemi
di tracciabilità e Workflow
Management efficienti,
flessibili e robusti,
particolarmente adatti 
alle esigenze delle linee 
di produzione di beni 
e/o servizi nelle quali siano
inserite attività di controllo 
di qualità. Il sistema è in grado
di monitorare ogni attività 
(sia manuale, sia automatica)
eseguita durante 
un qualsivoglia processo 
di business, memorizzare 
ogni caratteristica acquisita
durante le varie attività 
nel formato più opportuno
(numerico, testo, immagine,
etc.) e di guidare 
nella sequenza corretta 
di esecuzione i diversi attori
coinvolti nel processo. 
La sequenza di esecuzione 
è configurabile dall’utente
coordinatore, e può essere
variabile nel tempo e flessibile,
nel senso che è possibile
emendare la sequenza 
in ogni momento attraverso
eccezioni informali che non
richiedono la ri-progettazione

di nuovi workflow.
Quest’ultima caratteristica
supera la principale resistenza
osservata nell’adozione 
di Workflow Management
System, la cui rigidità è stata 
la prima causa di fallimento
nell’operatività quotidiana,
spesso soggetta a modifiche 
e variazioni.
Il sistema inoltre rende
possibile l’accesso ai dati
storicizzati, consentendo 
il monitoraggio e l’analisi 
del processo di produzione. 
Tali dati a valle del processo 
di ingegnerizzazione 
del sistema potranno essere
forniti in modo automatico
mediante semplici pannelli
fruibili anche attraverso
Internet. 
Il Sistema, al momento
chiamato “Redacle”,
affiancherà sul mercato
“OpenFlow”, l’unico Workflow
Management System open
source attualmente disponibile.
Acme Solutions ritiene 
il prodotto in sviluppo
superiore in termini 
di integrazione con database
specifici per la tracciabilita 
e di gestione documentale.

Il team di Acme Solutions 
è attivo dal 1994. 
I servizi di Acme Solutions 
per la System Integration
comprendono 
sia la progettazione 
e la realizzazione di applicazioni 
ed Infrastrutture Internet
complesse, sia la loro
integrazione all’interno 
dei sistemi informativi esistenti,
supportando l’adeguamento
dei processi aziendali 
all’e-Business.
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The eSafer Project

The eSafer Interreg Project

(www.esafer.org) in which Filas plays 

a key role, is part of the greater drive 

for European trans-regional cooperation

and intends to favour the exchange 

of experiences in the Open Source

Software sector among seven European

regional administrations: Estremadura,

Lazio, Andalusia, Balearic Islands, 

Nord Pas de Calais, Athens and Madeira.

The main objective of eSafer is to help

institutions and public administrations

participating in the project adopt open

source solutions to implement 

e-government, e-learning and e-business

actions and provide every region 

with the possibility to participate 

in the global Information Society through

informative applications and content

based on a widespread FLOSS infrastructure.

One of the eSafer Project priorities 

is to provide regional authorities 

with alternatives that will guarantee 

the sustainability of their ICT strategies

through a process capable of:

•Informing public administrations 

on alternative ICT products and services

that are adaptable and compatible 

with their strategic objectives; 

•Create the conditions 

by which administrations will be able 

to adopt ICT strategies with confidence 

in a global economic market that 

is presently characterized by turbulent

and complex markets; 

•Identify ICT products and services 

that are self-sustainable and adaptable 

to a market economy.

The eSafer project is scheduled to last 24

months and has an approved budget 

of over one million euro.

In the eSafer Project, Filas is in charge 

of analyzing and evaluating the use 

of FLOSS in the e-government domain.

Moreover, Filas is also currently evaluating

the diffusion degree of open source

software among regional administrations

in Lazio, as well as in an SME sample.

Once the diffusion level of FLOSS 

has been determined (through the use 

of questionnaires), the project will

implement a benchmarking analysis 

to evaluate the diverse practices applied 

in various European regions. 

The objective of these preliminary

activities is to create consensus and share

opportunities among public

administrations that intend to make use 

of ICT products and services that are

adaptable and compatible with their

strategic objectives.

Filas will publish the results of this

research both in printed form 

and on the eSafer website

(www.esafer.org).

Il Progetto eSafer

Il Progetto europeo Interreg
eSafer (www.esafer.org), 
in cui la Filas riveste un ruolo 
di primaria importanza, 
si inserisce nell’ambito della
cooperazione trans-regionale
europea ed intende favorire 
lo scambio di esperienze 
nel settore Open Source 
tra sette diverse pubbliche
amministrazioni europee:
Estremadura, Lazio, Andalusia,
Baleari, Nord Pas de Calais,
Municipio di Atene e Madeira.
L’obiettivo principale di eSafer
è facilitare, nelle istituzioni 
ed amministrazioni pubbliche
che partecipano al progetto,
l’adozione di soluzioni 
a sorgente aperta 
per implementare azioni 
di e-government, e-learning 
ed e-business, e fornire 
ad ogni regione la possibilità 
di partecipare alla società
dell’informazione globale
attraverso applicazioni 
e contenuti informativi basati
sulla diffusa infrastruttura OSS.
Una delle priorità di eSafer
consiste nel fornire alternative
alle autorità regionali 
per garantire la sostenibilità
delle proprie strategie ICT
attraverso una metodologia 
in grado di:
•Informare le amministrazioni
pubbliche in merito a prodotti
e servizi ICT alternativi,
adattabili e compatibili
con i propri obiettivi
strategici. 

•Creare le condizioni affinché
le amministrazioni adattino
con fiducia le proprie

strategie ICT, in un ambiente
economico globale
caratterizzato da mercati
turbolenti e complessi. 

•Identificare prodotti 
e servizi ICT auto-sostenibili 
ed adattabili ad un’economia
di mercato.

eSafer è un progetto 
che durerà 24 mesi 
con un budget stanziato 
di oltre un milione di euro.
La Filas, all’interno di eSafer 
è responsabile dell’analisi 
e della valutazione dell’utilizzo
del FLOSS in ambito 
di e-government 
ed è attualmente impegnata
nella valutazione del grado 
di diffusione del software 
a codice di sorgente aperto 
tra le amministrazioni regionali
del Lazio ed un campione 
di PMI.
Una volta analizzato il tasso 
di diffusione del software
libero, delineato dai feedback
di appositi questionari, 
eSafer prevede un’ analisi 
di benchmarking per valutare
le diverse pratiche attuate
nelle diverse realtà regionali. 
Queste attività preliminari 
sono mirate alla costruzione 
di un consenso 
ed una condivisione 
di opportunità 
per le amministrazioni
pubbliche che intendano
utilizzare prodotti e servizi ICT
adattabili e compatibili 
con i propri obiettivi strategici.
La Filas diffonderà 
i risultati raggiunti, attraverso
pubblicazioni ed il supporto
del web site di eSafer
(www.esafer.org).
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Filas starts collaboration
with “new accession regions”

Everybody is now aware that 10 new

member states joined the EU on May 1,

2004. However, there probably is far less

awareness concerning the fact that, along

with the new member states, far more

new European regions have joined the EU. 

Filas has already started collaborating 

with some of them through a common

initiative on a challenging topic: 

the elaboration of new, more effective

indicators for regional innovation

benchmarking.

Filas, as the representative of the Lazio

region, has collaborated with other

regional organisations, including regions

from the new EU member states, 

to implement a common initiative for

impact assessment and benchmarking 

of regional innovation policies. 

The new regions involved in the initiative

are the Prague Region, the Podkarpackie

Region and Cyprus.

The Prague region is the “metropolitan

region” of the capital of the Czech

Republic. Particularly strong in terms 

of education, research, and advanced

services (like Rome), it suffers from being 

a rich, congested island in a far less rosy

national framework. It will have to strive

to maintain its privileged position 

in a highly competitive common European

market. 

The Podkarpackie region has a strong

agricultural orientation. The very low

urbanization has not favoured

industrialisation and unemployment 

is very high. A few, but highly valuable,

initiatives to favour innovation have taken

place in the region, thanks to the clever

use of PHARE and other funds. 

Cyprus is both a state and a region, given

its small size. It is characterised by a

successful economic performance with

high growth and low unemployment;

however, serious weaknesses threaten 

this privileged position, among which

difficulties related to innovation 

and research play an important role. 

To evaluate the impact and the quality 

of an innovation policy in a complete 

and effective way it is necessary to provide

the key actors involved in the innovation

processes with tools that, not only can

summarise in brief the pros and cons 

of the current policies, but can easily allow

an easy trans-regional comparison.

The benchmarking exercise on innovation

policies recently implemented in many

countries at the national level, describes

the impact of key parameters considered

significant for representing the state 

of the art of innovation and technological

processes. However, even if national data

can be considered an important base 

for further analysis, it must be stressed

that the regional approach 

to benchmarking is characterised by many

peculiar features deriving from 

the regional dimension, which often 

do not rise to the surface in the published

reports on innovation. In particular, 

the relationship between the stakeholders

of innovation at the regional level is often

shadowed, preferring to assign more

importance to macro parameters that,

though easy to define and evaluate, 

are not appropriate for describing 

the real dynamics brought about 

by the key actors involved 

in the creation of innovation.

Regional innovation benchmarking 

and surveys will have to consider 

two aspects: 

• adequate innovation indicators will have

to be developed or applied to reflect 

the determinants of regional innovation

potential and activities; 

• constraints in terms of data availability

and data collection costs will have to be

considered in the innovation surveys.

Considering these arguments, 

the planned initiative intends 

to carry out the following activities: 

1 Catalogue of traditional 

and “avant-garde” indicators based 

La Filas inizia a collaborare 
con i nuovi membri dell’Unione
Europea

Ormai sono tutti a conoscenza
dell’allargamento dell’Unione
Europea che il 1 Maggio 2004
ha visto l’ingresso di 10 nuovi
stati membri, ma forse non
tutti hanno riflettuto sul fatto
che sono molte di più le nuove
regioni che sono entrate 
a fare parte dell’unione.
La Filas ha già iniziato 
a collaborare con alcune 
di queste regioni attraverso
un’iniziativa comune
riguardante una problematica
interessante: l’elaborazione 
di indicatori efficaci 
per il benchmarking
dell’innovazione regionale.
La Filas, come rappresentante
della Regione Lazio, è associata
con altre organizzazioni
regionali, incluse alcune
regioni dei nuovi stati membri,
a favore di un’iniziativa
comune per determinare
l’impatto ed il benchmarking 
di politiche per l’innovazione
regionale. Le nuove regioni
dell’Unione Europea coinvolte
nell’iniziativa sono le regioni 
di Praga, di Podkarpacky 
e Cipro. La Regione di Praga, 
la “regione metropolitana”
attorno alla capitale 
della Repubblica Ceca, 
è particolarmente avanzata 
in termini di istruzione, ricerca
e servizi (come del resto Roma),
ma soffre in quanto isola ricca
ma congestionata al centro 
di una situazione nazionale
significativamente meno rosea.
La Regione di Praga dovrà

lottare per mantenere 
la propria posizione
privilegiata in un mercato
europeo estremamente
competitivo. 
La Regione di Podkarpacky 
ha un forte orientamento
agricolo. Il basso tasso 
di urbanizzazione non 
ha favorito l’industrializzazione
e il tasso di disoccupazione
rimane molto elevato. 
In ogni modo, la regione 
ha dato vita ad iniziative
importanti grazie 
ad un ingegnoso uso di PHARE
e altri fondi simili.
Cipro è sia uno stato, sia 
una regione, caratterizzata 
da un’ottima performance
economica con un alto tasso 
di crescita e poca
disoccupazione. Purtroppo,
questa posizione privilegiata 
è minacciata da difficoltà
inerenti alla ricerca 
e l’innovazione.
Per valutare in modo completo
ed efficace l’impatto 
e la qualità delle politiche
innovative è necessario fornire
agli operatori principali 
dei processi innovativi 
degli strumenti che riescano
non solo a sintetizzare in breve
i vantaggi e gli svantaggi 
del sistema attuale, ma anche
permettere confronti 
trans-regionali.
Il benchmarking delle politiche
innovative è stato
recentemente condotto 
in molti paesi a livello
nazionale per descrivere 
i parametri principali
considerati significativi 
per rappresentare lo stato

dell’arte dell’innovazione 
e dei processi tecnologici.
Sebbene i dati nazionali
possono essere considerati 
una base importante 
per proseguire l’analisi, 
va rilevato che l’approccio
regionale al benchmarking 
è caratterizzato da molti
fattori unici relativi alla
dimensione regionale 
e che spesso non vengono 
alla ribalta nei report
pubblicati sull’innovazione. 
In particolare, la capacità 
di fare sistema dei vari attori
dell’innovazione a livello
regionale spesso riceve poco
risalto a scapito di analisi 
di macroparametri che,
sebbene siano facili da definire
e valutare, spesso non sono
appropriati per descrivere 
le dinamiche reali instaurate
dai protagonisti della creazione
di innovazione.
Indagini e benchmarking
sull’innovazione regionale
dovranno prendere 
in considerazione 
due aspetti:
• Adeguati indicatori 

di innovazione dovranno
essere sviluppati o applicati
per riflettere le determinanti
del potenziale e delle attività
di innovazione regionale.

• Vincoli in termini 
dei dati a disposizione 
e il costo di indagine
dovranno essere 
presi in considerazione 
per le indagini
sull’innovazione.
Quindi, l’iniziativa pianificata
intende implementare 
le seguenti attività:

n
ew

 E
U

m
em

b
er

s 
an

d
 r

eg
io

n
al

 in
n

o
va

ti
o

n

.05

FILAS_EYE_luglio_2004_ing  6-09-2004  9:12  Pagina 8



on broad literature research 

and interviews with national 

and international experts. The catalogue

of indicators will be collected, structured

and modified on the basis 

of the initiative’s own research findings.

2 Brief survey of data availability that will

be carried out within the regional data-

collection institutions to clarify what

information is available at present, 

in the near future and what gaps exist.

3 Identification of Regional Information

Systems to provide continuous

monitoring of regional innovation 

in order to satisfy the new information

needs of technology and innovation

policy stakeholders at the regional level.

4 Definition of a set of indicators 

for a Regional Innovation benchmarking

tool which will combine the previous

activities to create an exemplary set 

of indicators that will allow not just

regional, but also trans-regional

benchmarking.

The plan is to study all the existing

indicators, indicate the available data

sources and additional data collection

requirements and suggest a method 

to integrate indicators and data in order

to come up with a useful benchmarking

tool. Moreover, the intention 

is to stimulate a continuous learning

process involving all regional authorities,

statistical departments, research,

education and training institutions, 

lobby groups, investors and others. 

The involved partners have applied 

to the EC to get a financial support 

to the initiative under the RIS NAC 

Strand 2 scheme.

1 Creare un catalogo 
di indicatori tradizionali 
e di “avanguardia” sulla base
di un’ampia letteratura 
e di interviste con esperti
nazionali ed internazionali. 
Il catalogo sarà raccolto,
strutturato e modificato 
in base ai risultati
dell’iniziativa.

2 Condurre una breve indagine
sulla disponibilità dei dati
attraverso gli istituti 
di raccolta dati regionali 
per chiarire quali
informazioni siano disponibili
attualmente e a breve
termine e determinare 
le lacune.

3 Identificare un sistema
informativo regionale capace
di monitorare l’innovazione
regionale in modo costante 
e soddisfare i nuovi
fabbisogni informativi 
dei protagonisti 
delle politiche tecnologiche 
ed innovative a livello
regionale.

4 Definire una serie 
di indicatori per uno
strumento di benchmarking
dell’innovazione regionale
capaci di integrare le attività
precedenti per creare 
una serie di indicatori di alto
livello utilizzabili non solo
per il benchmarking
regionale, ma anche 
per eseguire raffronti 
trans-regionali.

Il progetto prevede non solo 
lo studio di tutti gli indicatori
esistenti, ma anche la fornitura
di risorse informative (dati), 
la raccolta di ulteriori dati 
ed una proposta metodologica
per integrare gli indicatori 
ed i dati e sviluppare 
un strumento 
per il benchmarking. 
Inoltre è intenzione 
del progetto stimolare 
i processi di apprendimento
continuo relativamente 
ad autorità regionali,
dipartimenti statistici, istituti 
di ricerca, istruzione 
e formazione, lobby, 
investitori ed altri. 
I partner hanno fatto domanda
alla Commissione Europea 
per ottenere un parziale
sostegno finanziario 
per l’iniziativa nello schema 
RIS NAC Strand 2.

Stati di nuova adesione UE 

cipro
repubblica ceca
estonia
ungheria
lettonia
lituania
malta
polonia
slovacchia
slovenia
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cyprus

czech republic

estonia

hungary
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lithuania
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Three Roses

Over the year 2003, the European Three

Roses project implemented a systematic

process of constituency building focused

on free/libre and open source software 

for local/regional e-government (FLOSSeG).

This process is aimed at stimulating both 

a constituency of FLOSSeG players

(local/regional governments, companies,

research and educational centres, etc.) 

and a roadmap reflecting their input 

into an evolutionary RTD programme

taking advantage of the strategic

opportunity offered by FLOSS 

to the development of Europe.

A roadmap delineates a path, activities

(content) and the timing to achieve 

an ultimate purpose. The roadmap 

must consider and reflect the state 

of development of the main factors

involved in the process addressed 

by the roadmap as well as the trends,

barriers and opportunities to make

progress in the desired direction. 

In Three Roses, the roadmap is not 

a one-off, top-down, static exercise that

once and for all determines the path 

to the desired purpose. It is an intrinsically

dynamic exercise reflecting a consensual

bottom-up nature captured in the name

Evolving Bottom-up Roadmapping.

Three Roses' analysis of the evolution 

of FLOSS in government produced two

conclusions of major strategic importance

for Europe. The first, concerning public

sector decision-makers, is that FLOSS 

can no longer be disregarded 

in the development of strategies for future 

e-government investments. It is an intrinsic

element of any well-informed 

e-government strategy-making process. 

In addition, as FLOSS continues to grow 

in strength it is bound to present an ever

more powerful challenge to the hold 

of proprietary software in government. 

The second conclusion is complementary

and points towards the requirements 

to exploit the potential benefits 

of the “window of opportunity” opened

by FLOSS. The exploitation of this

potential demands the existence of a clear

set of capacities for FLOSS development,

implementation and maintenance/servicing.

It is precisely the challenge of this capacity

building that gives government 

at all levels such a strategic place 

in the evolution of FLOSS and, ultimately,

the general software market. Similarly, 

it also gives prominence to the strategic

need to implement a major effort 

at a European level through local, regional

and European instruments such as the RTD

Framework Programme, the Structural

Funds, etc. Ultimately, this effort is the

raison d’etre of the constituency and

roadmap building process promoted by

Three Roses. Certainly this is a long-term

process, and Three Roses’ one year has

made its best to kick it off by putting 

on the agenda the evolutionary 

and holistic nature of the policy process

necessary for success. The first tangible

achievement of the Three Roses process

has been the creation of a constituency 

of FLOSS players from local/regional

authorities, large companies and SMEs,

FLOSS movement, and educational 

and research institutions.Most importantly, 

this constituency started the process 

of bottom-up definition of a roadmap 

on FLOSS for e-government helping 

to generate results that represent the first

known expression of collective RTD

interests of European players regarding

FLOSS for government. In addition, 

the Three Roses approach challenged 

the members of the constituency to think

in terms of short, medium, and long-term

RTD actions for the roadmap, to keep

consistency with the evolutionary 

long-term nature of the challenge 

of exploiting the “window of opportunity”

opened by FLOSS for e-government 

and local/regional development 

of digital economies.

Three Roses

A partire dal 2003 il Progetto
Europeo Three Roses 
ha implementato un processo
sistematico per creare un Open
Source Software libero, dedicato
all’e-governement locale 
e regionale (FLOSSeG). 
Tale processo mira da un lato 
a stimolare l’interesse di attori
rilevanti nei confronti 
del FLOSSeG (governi
locali/regionali, società, centri 
di ricerca, ecc) e dall’altro
intende creare una “roadmap”
che rifletta i loro input, 
e li sintetizzi in un programma
di ricerca e sviluppo tecnologico
innovativo che sia in grado 
di incorporare i vantaggi
strategici offerti dal FLOSS 
per lo sviluppo europeo.
La “road map” intende tracciare
un percorso, le attività 
e le scadenze per raggiungere
gli obiettivi; deve considerare 
e riflettere lo stato di sviluppo
dei principali fattori che
determinano lo sviluppo
tecnologico e deve enfatizzare 
i trend, le barriere e le
opportunità che si incontrano
nel percorso progettuale.
Nel progetto Three Roses 
la “roadmap” non è un esercizio
statico di tipo top-down 
che pretende di determinare 
in modo esaustivo il percorso 
da intraprendere. Al contrario
rappresenta un esercizio
dinamico che riflette 
un approccio consensuale
bottom-up, la cui natura bene 
è rappresentata dalla
terminologia inglese “Evolving
Bottom-up Roadmapping”.

L’analisi dell’evoluzione 
del FLOSS nei vari governi,
condotta da Three Roses, 
ha prodotto due conclusioni
importanti, da leggersi
nell’ottica di una strategia
evolutiva europea. 
La prima riflessione, riguardante
i policy maker del settore
pubblico, è che il FLOSS non può
essere ulteriormente trascurato
nel pianificare gli investimenti 
di strategie future di 
e-government, ma è necessario
che diventi elemento intrinseco
di una pianificazione strategica
di e-goverment, aggiornata 
e orientata alle nuove possibilità
tecnologiche. La seconda
conclusione è complementare
alla prima e riguarda 
le condizioni e i requisiti
necessari per sfruttare i benefici
potenziali della “finestra 
di opportunità” aperta 
dal FLOSS.
L’utilizzo di questo potenziale
richiede l’esistenza di un set
chiaro e definito di capacità 
da dedicare allo sviluppo,
all’implementazione e ai servizi
del FLOSS. Ed è proprio questa
sfida di costituire le capacità
necessarie che rende i governi
(ad ogni livello) decisivi 
per l’evolversi del FLOSS e, 
più in generale, del mercato 
del software. Inoltre risulta
determinante e strategico
intensificare lo sforzo 
per sviluppare il numero
maggiore di cooperazioni
transregionali (a livello europeo
e non) utilizzando strumenti
come il RTD Framework
Programme, i Fondi Strutturali,
ecc. La “roadmap” in itinere

promossa da Three Roses
considera fondamentale
ampliare il numero 
di cooperazioni e collaborazioni
per lo sviluppo del FLOSS.
Certamente è un processo 
di lungo termine, ed in un anno
Three Roses ha fatto del suo
meglio per definire l’agenda 
e i passi necessari per pianificare
una politica che possa avere
successo. Il primo risultato
tangibile riconducibile a Three
Roses è stato la costituzione 
di un gruppo di attori interessati
al FLOSS, provenienti da diverse
realtà: autorità regionali, grandi
imprese e PMI, movimenti 
per il FLOSS, centri di ricerca.
La costituzione di questo
gruppo ha permesso di iniziare
il processo di definizione 
della roadmap per il FLOSS
mirato all’e-government,
partendo da un approccio
bottom-up, e contribuendo 
a generare risultati che risultano
tra le prime espressioni collettive
di interesse da parte di attori
europei per il FLOSS in ambito
e-government. Inoltre 
il progetto Three Roses 
ha spinto i membri del gruppo
di portatori di interesse 
a pensare ad azioni di ricerca 
e sviluppo tecnologico 
da implementarsi a breve,
medio e lungo termine in modo
da dare consistenza al progetto
di lungo termine che prevede
un fruttevole utilizzo del FLOSS
nelle economie locali e regionali
(sviluppo di economie digitali).
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The Three Roses approach emphasises 

the need for an evolutionary process 

to attain short and medium term results

within a longer-term outlook, 

and converging on the intended long-term

impact within a period of about a decade. 

This type of long-term thinking does 

not fit comfortably within the rather 

short time span of, for instance, 

the Commissions’ Framework Programmes.

This should not, however, deter the efforts

to think and try to act long-term,

especially when it is clear that, for Europe,

the rise, development and exploitation 

of the e-government and developmental

opportunities brought about by FLOSS 

are not precisely short term.

Three Roses is an initiative of the three

main European networks supporting 

the modernisation of the public sector 

and the Information Society at local 

and regional level: elanet, erisa, 

and telecities. The project is coordinated

by the Council of European Municipalities

and Regions (CEMR) and includes 

the following organisations:

•ANCI representing ELANET, the network

of the Association of Local and Regional

governments and their daughter 

IS companies/institutes; 

•eris@: the European Regional Information

Society Association; 

•TeleCities: the European network 

of cities active in ICT within 

the Eurocities Association; 

•HELIOS ICT Management Ltd, 

a consulting company for local

governments based in Edinburgh 

and Rome. 

Alfonso Molina, 

University of Edinburgh & Helios ICT

Last Minute

We are please to announce that Michela

Michilli, Manager of the Filas EU Projects

and Initiatives Department, has been

elected to the board of directors of Eris@,

the European Regional Information

Society Association (www.erisa.be).

È importante enfatizzare 
per Three Roses il bisogno 
di definire processi evolutivi 
che sappiano bilanciare risultati
di breve e medio periodo 
con una prospettiva di lungo
termine, cui si intende
convergere verosimilmente 
in un arco temporale di circa
dieci anni.
Questo modo di pensare 
in un orizzonte temporale 
più lungo non si armonizza 
con la sovente brevità 
dei programmi di finanziamento
comunitari.
Tuttavia questa discordanza 
non dovrebbe spingere 
ad abbandonare gli sforzi 
di ragionare in una prospettiva
di lungo termine, specialmente
se si considera il fatto 
che i tempi per il consolidamento
del FLOSS in ambito europeo
saranno abbastanza lunghi.
Three Roses è un’iniziativa 
dei tre network 
principali che supportano
l’ammodernamento del settore
pubblico e lo sviluppo 
della società dell’informazione
in ambito locale e regionale:
elanet, erisa, e telecities. 
Il progetto è coordinato 
dal Consiglio delle Municipalità
e Regioni Europee ( CEMR ) 
e include le seguenti
organizzazioni :
•ANCI che rappresenta ELANET,
il network dell’Associazione 
dei governi locali e regionali 

•eris@ : European Regional
Information Society Association

•TeleCities: European network
of cities attiva nel campo
dell’ICT all’interno di Eurocities
Association; 

•HELIOS ICT Management Ltd :
una società di consulenza
focalizzata sulla governance
locale con sedi a Roma 
ed Edimburgo.

Alfonso Molina, University 
of Edinburgh & Helios ICT

Ultim’ora

È con grande piacere 
che diamo notizia dell'elezione
della Dott.ssa Michela Michilli,
Responsabile Iniziative 
e Progetti EU Filas, al consiglio
di amministrazione di Eris@,
l'Associazione Europea 
per la Società dell'Informazione
Regionale (www.erisa.be).
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e-democracy
and OS in Public Administrations

The term “e-democracy” refers 

to a series of activities that allow 

citizens to participate to a greater degree 

in the decisions of public administrations. 

It includes elements of deliberation,

discussion, community development, 

the possibility of voting from home,

democracy assisted by the use 

of computers, referendum 

and Internet working.

e-democracy ed OS nelle PA

Il termine “e-democracy” 
si riferisce all’insieme di attività
che permettono una maggiore
partecipazione dei cittadini 
alle decisioni delle PA 
e comprende elementi 
di delibera, discussione,
sviluppo di comunità,
possibilità di voto da casa,
democrazia assistita
dall’utilizzo del computer,
referendum deliberanti,
internet-working.
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e-democracy indexes of the Italian Regions

Region Index
Umbria 85
LAZIO 65
Emilia Romagna 65
Friuli Venezia Giulia 65
Lombardy 65
Toscana 65
Piedmont 59
Basilicata 52
Liguria 52
Valle D’Aosta 52
Campania 45
Abruzzi 40
Calabria 39
Sicily 39
Molise 33
Marche 32
Puglia 32
Veneto 25

The Software and Server Panorama in Italy

REGIONS PROVINCES ADMIN. CENTRES
a.v. val. % val. %

2002 2004 2002 2004 2002 2004
WINDOWS OS 16 15 70.0 67.6 52.9 55.3
OPEN SOURCE OS 2 5 23.0 30.4 37.3 41.7
OTHER OS 2 - 7.0 2.0 9.8 3.0
MICROSOFT WEB SERVERS 15 14 66.0 61.8 47.1 47.6
OPEN SOURCE WEB SERVERS 1 4 27.0 32.4 41.2 42.7
OTHER WEB SERVERS 4 2 7.0 5.9 11.8 9.7

indici e-democracy delle regioni italiane

regione punteggio
Umbria 85
LAZIO 65
Emilia Romagna 65
Friuli Venezia Giulia 65
Lombardia 65
Toscana 65
Piemonte 59
Basilicata 52
Liguria 52
Valle D’Aosta 52
Campania 45
Abruzzo 40
Calabria 39
Sicilia 39
Molise 33
Marche 32
Puglia 32
Veneto 25

il panorama software e server in Italia

regioni province comuni capoluogo
a.v. val. % val. %

2002 2004 2002 2004 2002 2004
s.o. windows 16 15 70.0 67.6 52.9 55.3
s.o. open source 2 5 23.0 30.4 37.3 41.7
altri sistemi operativi 2 - 7.0 2.0 9.8 3.0
web server microsoft 15 14 66.0 61.8 47.1 47.6
web server open source 1 4 27.0 32.4 41.2 42.7
altri web server 4 2 7.0 5.9 11.8 9.7
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opera lazio

On May 26, Filas presented opera lazio

(OPportunities in the European Research

Area for the Lazio System) to an audience

of 185 small and medium-sized enterprises

and 25 representatives from the

Universities of Lazio.

opera lazio is a financial support tool

designed to stimulate the participation 

of Lazio region SMEs, research centres and

universities in innovative projects financed 

by the European Union as part of the Sixth

Framework Programme (2002-2006).

As Filas General Manager Stefano Turi

pointed out “innovation plays 

a fundamental role, even if, unfortunately,

it is principally pursued in large

enterprises. This new initiative aims 

at encouraging project proposals by SMEs,

through financial support that will also

allow the participation of universities 

and research centres, which are also key

players in the process of research 

and innovation”

Filas’ new financial support programme

follows the recent appeal by Barend

Verachtert, Head of Sector for research

and SMEs in DG Research to increase 

SME participation to FP6 calls. 

“There are many activities in which SMEs

could increase their participation,’

explained Barend Verachtert. Indeed, 

“the EU objective is to allocate at least 15

per cent of all seven thematic priority

budgets to SMEs. 

As yet, we are just short of the goal 

we had set.”

Mr Verachtert explained that areas such 

as research, network management,

information technology (IT) tool design,

technological transfer, training and

dissemination of content are all essential

to the success of a project, and that SMEs

should be encouraged to be participate 

in these activities.

opera lazio not only stimulates joint

project proposals by SMEs, Universities 

and Research Centres, but it also stands

out as a distinct and concrete attempt 

to collaborate, without conflict 

of competencies, between the EU 

and regional authorities.

In fact, as Massimo Mina of the DG

Information Society, Strategy for ICT

Research and Development, explained 

at the presentation ceremony, the greater

far-reaching plan for RTD is clearly best

pursued, organised and managed 

at the European level, but regional

authorities can do a lot to support local

SMEs and help them participate 

in complex research programmes.

Moreover, Mina pointed out that

programmes such as opera lazio

are especially valuable and help attract

SMEs now that the Exploratory Awards

available during FP5 have been cancelled.

Michela Michilli, Filas EU Initiatives 

and Projects Mangaer, explained 

the concept behind the new programme

designed by Filas: “the proliferation 

and growth of SMEs is a key factor 

in the creation of economical

competitiveness. SMEs possess a unique

R&D focus and ability to make fast

technical and business decisions, 

which makes them extraordinarily efficient

organisations for the transformation 

of ideas and innovations into business

assets. In short, SMEs are vital 

for the competitive market to operate

effectively.”

It is exactly in this spirit of renewed regional

cooperation and support to local SMEs,

Research Centres and Universities that Filas

continues to pursue innovative models 

for driving the regional economy forward 

in the context of the European Union.

“The action of the regional government 

to ensure new community level resources

for our SMEs remains very high profile,”

Regional Budget Councillor 

Augello declared.

opera lazio

Il 26 Maggio, la Filas 
ha presentato opera lazio
(Opportunità nella European
Research Area per il Sistema
Lazio) a 185 piccole e medie
imprese e 25 rappresentanti
delle Università laziali.
opera lazio è uno strumento 
di sostegno finanziario
progettato per incentivare 
la partecipazione di PMI, centri
di ricerca e università del Lazio
a progetti innovativi finanziati
dall’Unione Europea come
parte del Sesto Programma
Quadro (2002-2006).
Come ha sottolineato 
il direttore generale della Filas,
Stefano Turi, “l’innovazione 
ha un ruolo fondamentale
anche se, purtroppo, 
questa viene perseguita
sistematicamente soprattutto
nelle grandi aziende. 
Con questa nuova iniziativa
vogliamo incentivare 
le proposte delle PMI,
attraverso un sostegno
finanziario che faciliti anche 
la partecipazione 
delle università e dei centri 
di ricerca, attori indispensabili
del processo di ricerca 
e innovazione”.
Il nuovo programma 
di sostegno finanziario della
Filas segue il recente appello 
di Barend Verachtert,
Responsabile del Settore
Ricerca e PMI della DG Ricerca
per aumentare 
la partecipazione delle PMI 
ai bandi del 6PQ. 
“Ci sono molte attività 
nelle quali le PMI potrebbero

incrementare la propria
partecipazione,” ha spiegato
Barend Verachtert. “L’obiettivo
dell’Unione Europea è allocare
almeno il 15 percento 
delle sette aree tematiche
prioritarie alle PMI. 
Al momento, non siamo
lontanissimi dal raggiungere
questo traguardo”.
Verachtert ha chiarito che aree
quali la ricerca, il network
management, la creazione 
di strumenti per l’information
technology, il trasferimento
tecnologico, la formazione 
e la disseminazione 
di contenuti sono essenziali 
per il successo del progetto 
e che le PMI vanno
incoraggiate ha partecipare 
in queste attività.
opera lazio non solo incentiva
la presentazione di proposte
progettuali da parte di PMI,
università e centri di ricerca,
ma rappresenta un tentativo
concreto di collaborazione,
senza conflitti di competenze,
tra l’Unione Europea 
e le autorità regionali. 
Infatti, l’ing. Massimo Mina,
dirigente della Commissione
Europea Unità G2 (strategia
per la ricerca e lo sviluppo ITC)
ha chiarito alla presentazione
del bando opera lazio, 
che l’azione ad ampio raggio
per la ricerca e lo sviluppo 
va condotta, organizzata 
e gestita a livello europeo, 
ma che le autorità regionali
possono attivamente sostenere
le PMI locali ed aiutarle 
a partecipare ai programmi 
di ricerca più complessi. Inoltre,
Mina ha lodato la validità 

di programmi come opera lazio
che sono di immenso valore 
ed aiutano ad attrarre le PMI
ora che gli Exploratory Awards
del Quinto Programma Quadro
sono stati soppressi.
Michela Michilli, 
la Responsabile delle Iniziative
e Progetti UE Filas ha spiegato
il concetto alla base del nuovo
programma della Filas: 
“la proliferazione e la crescita
delle PMI è un fattore 
chiave per la creazione 
di competitività economica. 
Le PMI possegono una capacità
di concentrazione sulla ricerca
e lo sviluppo che permettono
di prendere decisioni
immediate sia a livello
tecnologico, sia di business.
Questo le rende 
delle organizzazioni
straordinariamente efficienti
per la trasformazione 
di idee ed innovazione in
business assets. In breve, le PMI
sono vitali per l’efficacità 
di un mercato competitivo”.
È proprio in questo rinnovato
contesto di cooperazione
regionale e sostegno a PMI,
centri di ricerca e università
locali, che la Filas continua 
a perseguire modelli innovativi
per spingere l’economia
regionale in avanti 
nel contesto dell’Unione
Europea.
“Prosegue con un alto profilo”
ha dichiarato l’assessore
regionale al Bilancio Andrea
Augello, “l’azione del Governo
regionale finalizzata 
ad assicurare nuove risorse
comunitarie per le nostre PMI”.
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The Call

opera lazio provides lump sum grants 

to cover the expenses incurred during

project proposal preparation 

and presentation. Furthermore, the

proposals that are selected for European

financing will receive a further grant 

to cover contract negotiation costs.

The proposals that are judged eligible 

for the European programme with 

an evaluation of 2/5 or greater will be

entitled to a lump sum reimbursement 

of the participation costs, as follows:

•Euro 6.000 for EU funding up 

to Euro 250.000

•Euro 9.000 for EU funding 

over Euro 250.000

Following the contract negotiation 

and signature, Filas will provide an ulterior

lump sum grant to cover the negotiation

phase costs equivalent to half 

the sum already assigned.

All the eligible organisms may apply 

for this financial support by submitting

the project proposal application 

and the Committee’s Evaluation 

Report to Filas. 

The complete call is available 

on the Filas Portal (www.filas.it) 

in the “Engender Europe” section.

Il bando

Il sostegno finanziario a fondo
perduto sarà erogato sotto
forma di rimborso forfettario
per i costi relativi 
alla presentazione di proposte
progettuali. Inoltre, le proposte
ammesse al finanziamento
europeo, avranno diritto 
ad un ulteriore sostegno 
per le spese sostenute durante
la negoziazione dei contratti.
Nel dettaglio, per le proposte
giudicate eleggibili 
dal programma europeo 
con un punteggio non
inferiore a 2/5, il proponente
avrà diritto ad un rimborso
forfettario dei costi 
di partecipazione, pari a:
•Euro 6.000 per finanziamenti
UE fino a Euro 250.000

•Euro 9.000 per finanziamenti
UE oltre Euro 250.000

In seguito alla negoziazione
del contratto e alla
presentazione del contratto
firmato, Filas erogherà 
un ulteriore rimborso
forfettario per i costi 
di negoziazione pari alla metà
dell’importo già assegnato.
Tutti gli organismi aventi
diritto possono presentare
domanda di sostegno
finanziario presentando 
alla Filas la proposta
progettuale presentata 
alla Commissione
congiuntamente 
con il Report di valutazione
della Commissione. Ulteriori
informazioni sono disponibili
sul portale della Filas
(www.filas.it) nella sezione
“Avvicina l’Europa”.

ev
en

ts

.08

FILAS_EYE_luglio_2004_ing  6-09-2004  9:12  Pagina 14



The Open Source Definition

Introduction

Open source does not just mean access 

to the source code. The distribution terms

of open-source software must comply 

with the following criteria: 

1. Free Redistribution

The license shall not restrict any party

from selling or giving away the software

as a component of an aggregate software

distribution containing programs 

from several different sources. The license

shall not require a royalty or other fee 

for such sale.

2. Source Code

The program must include source code,

and must allow distribution in source code

as well as compiled form. Where some

form of a product is not distributed 

with source code, there must be 

a well-publicized means of obtaining 

the source code for no more than 

a reasonable reproduction cost–preferably,

downloading via the Internet without

charge. The source code must be 

the preferred form in which 

a programmer would modify the program.

Deliberately obfuscated source code is not

allowed. Intermediate forms such 

as the output of a pre-processor 

or translator are not allowed.

3. Derived Works

The license must allow modifications 

and derived works, and must allow them

to be distributed under the same terms 

as the license of the original software.

4. Integrity of the Author’s Source Code

The license may restrict source-code from

being distributed in modified form only

if the license allows the distribution 

of “patch files” with the source code 

for the purpose of modifying the program

at build time. The license must explicitly

permit distribution of software built 

from modified source code. The license

may require derived works to carry 

a different name or version number 

from the original software.

5. No Discrimination against Persons 

or Groups

The license must not discriminate against

any person or group of persons.

6. No Discrimination against Fields 

of Endeavor

The license must not restrict anyone 

from making use of the program 

in a specific field of endeavour. 

For example, it may not restrict the

program from being used in a business, 

or from being used for genetic research.

7. Distribution of License

The rights attached to the program must

apply to all to whom the program 

is redistributed without the need 

for execution of an additional license 

by those parties.

8. License Must Not Be Specific 

to a Product

The rights attached to the program must

not depend on the program’s being part

of a particular software distribution. 

If the program is extracted from that

distribution and used or distributed within

the terms of the program’s license, 

all parties to whom the program 

is redistributed should have the same

rights as those that are granted 

in conjunction with the original 

software distribution.

9. License Must Not Restrict Other

Software

The license must not place restrictions 

on other software that is distributed along

with the licensed software. For example,

the license must not insist that all other

programs distributed on the same medium

must be open-source software.

10. License Must Be Technology-Neutral

No provision of the license may be

predicated on any individual technology

or style of interface.

(source: www.opensource.org/)

La Definizione di “Open Source
Software”

Open source non significa
semplicemente accesso 
al codice sorgente. 
La distribuzione di software
“open source” deve soddisfare
i seguenti criteri: 
1. Ridistribuzione Libera 
e Gratuita 
Le licenze non potranno
limitare alcuno dal vendere 
o donare i programmi 
come componenti 
di una distribuzione aggregata 
di software contenenti
programmi di varia origine. 
La licenza non potrà richiedere
diritti d’autore o altri
pagamenti per tali vendite. 
2. Codice Sorgente 
Il programma deve includere 
il codice sorgente, e deve
permetterne la distribuzione
così come per la forma
compilata. Dove alcune forme
di un prodotto non sono
distribuite con codice sorgente,
ci deve essere un modo ben
pubblicizzato di ottenerne 
il codice sorgente;
preferibilmente, per via 
dei costi, scaricandolo 
da Internet gratis. 
Il codice sorgente deve essere
la forma preferita in cui 
un programmatore
modificherebbe il programma.
Non è permesso che un codice
sorgente venga 
deliberatamente mascherato. 
Forme intermedie 
come l’output 
di un pre-processore 
o traduttore 
non sono permesse. 

3. Prodotti Derivati 
La licenza deve permettere
modifiche e prodotti derivati, 
e deve permettere loro 
di essere distribuiti sotto 
le stesse condizioni della
licenza del software originale. 
4. Integrità del Codice
Sorgente dell’Autore 
La licenza potrà impedire 
il codice sorgente dall’essere
ridistribuito in forma
modificata solo se la licenza
consentirà la distribuzione 
di “patch files” con il codice
sorgente al fine di modificare 
il programma all’installazione.
La licenza deve esplicitamente
permettere la distribuzione 
del software costruito 
da un diverso codice sorgente.
La licenza può richiedere 
che i lavori derivati abbiano 
un nome diverso o versione
diversa dal software originale. 
5. Nessuna Discriminazione
contro Persone o Gruppi 
La licenza non deve
discriminare alcuna persona 
o gruppo di persone. 
6. Nessuna Discriminazione
contro Campi d’Applicazione 
La licenza non deve impedire
ad alcuno da far uso 
del programma 
in un ambito specifico. 
7. Distribuzione della Licenza 
I diritti allegati 
a un programma devono 
valere a tutti coloro cui 
il programma è redistribuito
senza necessità dell’emissione 
di una addizionale licenza 
da parte dei licenziatari. 
8. La Licenza non deve essere
specifica a un Prodotto 
I diritti allegati al programma

non devono dipendere
dall’essere il programma parte
di una particolare distribuzione
di software. Se il programma 
è estratto da quella
distribuzione e usato 
o distribuito all’interno 
dei termini delle licenze 
del programma, tutte le parti
cui il programma è ridistribuito
dovranno avere gli stessi diritti
che sono garantiti nel caso
della distribuzione di software
originale. 
9. La Licenza non deve porre
vincoli su altro Software 
La licenza non deve porre
restrizioni su altro software 
che è distribuito insieme 
al software coperto da licenze. 
10. La Licenza non deve porre
vincoli di tecnologia
La licenza non deve porre
restrizioni in termini 
di tecnologia, interfaccia 
o stile individuali.

(fonte: www.opensource.org/)
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Dear Reader, 

I hope you have found this issue 

of our newsletter informative 

and interesting.

An Eye to Innovation looks forward 

to receiving and publishing comments,

correspondence and criticism from 

its readers. If you would like to weigh 

in on a particular issue, raise a debate 

or contribute material, please feel free 

to contact us at newsletter@filas.it.

For further information regarding 

Filas and its activities you may also refer 

to our website at www.filas.it.

Michela Michilli

Filas EU Initiatives and Projects Manager
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